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b) il volume massimo di prestazioni che le strutture presenti nell’ambito territoriale 

della medesima unità sanitaria locale, si impegnano ad assicurare, distinto per 

tipologia e per modalità di assistenza; 

c) i requisiti del servizio da rendere, con particolare riguardo ad accessibilità, 

appropriatezza clinica ed organizzativa, tempi di attesa e continuità assistenziale; 

d) il corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate, globalmente 

risultante dalla applicazione dei valori tariffari e della remunerazione extra-

tariffaria delle funzioni incluse nell’accordo, da verificare a consuntivo sulla base 

dei risultati raggiunti e delle attività effettivamente svolte secondo le indicazioni 

regionali di cui al comma 1, lettera d); 

e) il debito informativo delle strutture erogatrici per il monitoraggio degli accordi 

pattuiti e le procedure che dovranno essere seguite per il controllo esterno della 

appropriatezza e della qualità della assistenza prestata e delle prestazioni rese, 

secondo quanto previsto dall’art. 8-octies.>> 

− che il Decreto Presidenza Consiglio dei Ministri dell’11/12/2015, relativo alla nomina dei 

Commissari governativi per il Piano di Rientro dal disavanzo sanitario della Regione 

Campania, al punto VIII assegna al Dr. Polimeni il compito di provvedere alla “definizione 

e sottoscrizione dei contratti con gli erogatori privati accreditati, in coerenza con il 

fabbisogno assistenziale (…omissis…); 

− che il DCA n. 8/2016, in parte narrativa, evidenzia “la fissazione dei tetti retroagenti - 

attraverso la osservanza di un percorso istruttorio ispirato al principio della partecipazione 

tale da assicurare l’equilibrato contemperamento degli interessi in rilievo…”; 

− che ad esito degli intervenuti incontri della prevista Commissione biennio 2016-2017 si 

è palesata la volontà di Parte Pubblica ad adottare i provvedimenti di cui all’oggetto in modo 

unilaterale ed autoritativo, qualificando il contributo dei componenti designati dalle 

Associazioni di Categoria come meramente consultivo e non concertativo. 

TUTTO QUANTO PREMESSO 

Le scriventi Associazioni di Categoria 

� richiedono di conoscere per iscritto, anche ai sensi della L. 241/90, come intenda la 

Struttura Commissariale attenersi alla normativa vigente in materia, precisando che il 

mancato riscontro alla presente sarà inteso quale manifestazione a continuare 

inopinatamente in tale comportamento preclusivo della prevista concertazione; 

� comunicano che, i contratti ex art. 8-quinquies per il biennio 2016-2017 non saranno 

sottoscritti dai Centri erogatori privati accreditati, con l’avvio di tutte le conseguenti 

azioni relative alle dimissioni protette dei cittadini e alle procedure  collettive di mobilità del 

personale dipendente, secondo quanto stabilito dall’Assemblea Regionale Pubblica del 3 

agosto 2015 (cfr. Comunicato-Stampa e Mozione Assembleare - allegati)). 

f.to i Presidenti delle Associazioni di Categoria 
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